
 

(Codice interno: 265083)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2438 del 20 dicembre 2013
Approvazione del Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e l'Ufficio Scolastico Regionale per l'attività di

individuazione precoce dei casi sospetti di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA). (DM 17/04/2013 "Linee guida
per la predisposizione dei protocolli regionali per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA").
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e l'Ufficio Scolastico
Regionale per l'attività di individuazione precoce dei casi sospetti di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA) in
attuazione del Decreto Ministeriale 17 aprile 2013 "Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le
attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA".

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Legge 8 ottobre 2010, n. 170;
Legge Regionale n. 16 del 4 marzo 2010;
Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012;
DGR 2723 del 24 dicembre 2012.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

I Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), ossia la dislessia, la disgrafia o disortografia e la discalculia, rappresentano il
20-25% di tutti i problemi di apprendimento che emergono durante i primi anni della frequenza scolastica, che nel loro insieme
coinvolgono il 15-18% della popolazione in età scolare. Molti casi sono "lievi" e non vengono identificati tempestivamente;
spesso i casi misconosciuti si complicano con disturbi emozionali e comportamentali, insorti come conseguenza del problema,
che in un mondo di istruzione obbligatoria è molto penalizzante. Nel 60% dei casi i DSA non sono isolati e si associano fin
dall'inizio a disturbi dell'attenzione, della condotta e psicopatologici.

La diagnosi richiede quindi una valutazione specialistica multidisciplinare, effettuata da un'equipe sanitaria adeguatamente
formata. D'altra parte, il lavoro con una fetta così consistente della popolazione scolastica non può che prevedere un ruolo
centrale e fondamentale della Scuola e richiede una formazione specifica degli insegnanti. Del resto, un riconoscimento tardivo
o mancato aumenta esponenzialmente il rischio di insuccesso scolastico e di complicazione con altri disturbi psicopatologici.

L'impegno della Regione del Veneto nei confronti di queste problematiche è testimoniato dall'istituzione nel 2005 (con DGR.
n. 4042 del 20 dicembre) del Centro regionale di riferimento per la prevenzione, diagnosi, trattamento e riabilitazione dei
disturbi dell'apprendimento ed in particolare dei disturbi specifici dell'apprendimento presso l'Azienda ULSS 20 di Verona.
L'impegno della Regione del Veneto in questo ambito è stato ulteriormente rafforzato dall'approvazione della Legge Regionale
4 marzo 2010, n. 16 (Interventi a favore delle persone con disturbi specifici dell'apprendimento e disposizioni in materia di
servizio sanitario regionale).

In attuazione della LR 16/2010, è stata approvata la DGR 860/2011 che, tra l'altro:

a)      aveva stabilito, ai sensi dell'art. 3 della LR 16/2010, che la diagnosi di DSA può essere effettuata
soltanto da neuropsichiatri infantili o da psicologi e che questi professionisti devono essere dipendenti da
servizi pubblici del Sistema sanitario nazionale (ossia aziende ULSS, ospedaliere e ospedaliero-universitarie
integrate) ovvero da servizi privati accreditati ai sensi della LR 16 agosto 2002, n. 22;

b)      aveva dato indicazioni alle Aziende ULSS affinché si provvedesse alla convalida della diagnosi
effettuata da professionisti privati nei confronti di persone con DSA fino al completamento del percorso
scolastico della Scuola Secondaria superiore sulla base della documentazione presentata dai genitori qualora
tale diagnosi sia congruente, corretta sul piano clinico e scientifico, sufficientemente recente e compatibile
con la modificabilità del disturbo nel tempo intercorso dalla formulazione della diagnosi, nel rispetto degli
standard riconosciuti in questo settore (in particolare la Consensus Conference intersocietaria sui Disturbi
evolutivi specifici di Apprendimento, Milano 2007).

Con successiva DGR 2723 del 28 dicembre 2012 è stato recepito l'Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 recante
"Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei disturbi specifici dell'apprendimento (DSA)" ed aggiornate le indicazioni
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approvate con DGR n. 860 del 21 giugno 2011, stabilendo quanto segue:

1.       la diagnosi di DSA deve essere tempestiva e prodotta in tempo utile per l'attivazione delle misure
didattiche e delle modalità di valutazione previste, quindi, di norma, non oltre il 15 febbraio per gli alunni
che frequentano gli anni terminali di ciascun ciclo scolastico, in ragione del passaggio da un ciclo scolastico
all'altro nonché degli adempimenti connessi agli esami di Stato con l'eccezione della prima certificazione
diagnostica, che è prodotta al momento della sua formulazione, indipendentemente dal periodo dell'anno in
cui ciò avviene. Il completamento dell'iter diagnostico richiede al massimo 6 mesi.

2.       La diagnosi è aggiornata al passaggio da un ciclo scolastico, nonché ogni qualvolta sia necessario
modificare l'applicazione degli strumenti didattici e valutativi necessari, su segnalazione della scuola alla
famiglia o su iniziativa della famiglia.

3.       Il percorso diagnostico deve essere attivato dopo la messa in atto da parte della scuola degli interventi
educativo-didattici previsti dall'articolo 3, comma 2, della legge 170/2010, oggetto di una specifica relazione
consegnata dalla scuola alla famiglia richiedente ed in esito alle procedure di riconoscimento precoce, di cui
al comma 3 del medesimo articolo 3, nelle more dell'adozione dei protocolli regionali, di cui all'at. 7 della
medesima legge;

4.       I servizi pubblici del sistema sanitario nazionale tenuti di norma ad effettuare la valutazione ed
emettere la diagnosi di DSA, anche per i soggetti maggiorenni, sono i Servizi Distrettuali per l'Età Evolutiva
mediante l'equipe multidisciplinare che include neuropsichiatri infantili, psicologi, logopedisti,
eventualmente integrata da altri professionisti sanitari e modulabile in base alle fasce di età. Tale personale
sanitario è adeguato agli standard professionali di qualità, previsti dai relativi profili professionali e dal
proprio Codice Deontologico, con riferimento alle indicazioni contenute nella DGR n. 1533 del 27 settembre
2011 "Linee Guida per il Servizio Distrettuale Età Evolutiva".

5.       La diagnosi di DSA è di norma emessa da neuropsichiatri infantili o da psicologi, i quali sono
dipendenti dai servizi pubblici del Sistema sanitario nazionale (ossia aziende ULSS, ospedaliere e
ospedaliero-universitarie integrate) ovvero da servizi privati iscritti in un apposito Elenco dei soggetti
abilitati per il rilascio della diagnosi di DSA tenuto a cura del Servizio Tutela Salute Mentale della Direzione
regionale Attuazione Programmazione Sanitaria;

6.       nelle more del completamento delle procedure previste dal presente provvedimento, e comunque non
oltre il 30 giugno 2014, i neuropsichiatri infantili o gli psicologi dipendenti da servizi pubblici del Sistema
sanitario nazionale possono provvedere alla convalida della diagnosi di DSA effettuata da professionisti
privati qualora tale diagnosi sia congruente, corretta sul piano clinico e scientifico, sufficientemente recente,
compatibile con la modificabilità del disturbo nel tempo intercorso dalla formulazione della diagnosi, e nel
rispetto degli standard riconosciuti in questo;

7.       la diagnosi di DSA viene emessa dai servizi pubblici e dai servizi privati iscritti nell'Elenco dei servizi
privati abilitati per il rilascio della diagnosi DSA utilizzando il modello allegato alla DGR 2723/2012.

Allo stato attuale sono iscritti nell'Elenco n. 8 servizi privati abilitati per il rilascio della diagnosi DSA con 15 sedi operative.

A completamento del percorso individuato con le norme e i provvedimenti attuativi nazionali e regionali sopra esposti, è stato
approvato il Decreto Ministeriale del 17 aprile 2013 recante "Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le
attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA". Il decreto stabilisce che entro sei mesi dall'entrata in vigore, le
Regioni stipulano i protocolli regionali con gli Uffici Scolastici Regionali per lo svolgimento delle attività di individuazione
precoce dei casi sospetti di DSA, sulla base delle Linee Guida allegate allo stesso Decreto Ministeriale, le quali prevedono che
nel Protocollo d'Intesa siano definiti:

-         Ruolo e competenze delle diverse istituzioni e professionalità coinvolte nelle attività di formazione e
nella realizzazione del progetto ( individuazione precoce e interventi di potenziamento);

-         Le modalità ed i tempi dell'attività di rilevazione, con l'eventuale indicazione di procedure e/o
strumenti riconosciuti efficaci;

-         Le modalità di collaborazione tra le scuole e i servizi sanitari, comprese le modalità di comunicazione
(in caso di avvio di un percorso diagnostico) dei dati rilevati nel corso delle attività di individuazione
precoce.
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A quanto previsto dal suddetto DM si provvede a valere sulle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

A tal fine il Comitato Tecnico Scientifico per il monitoraggio e la verifica dell'applicazione a livello locale della LR 16/2010 -
previsto dalla DGR 860/2011 e nominato con decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 72 dell'11 giugno 201,
recentemente modificato nella composizione e nei compiti con decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 151 del 5
dicembre 2013 - che include anche un rappresentante dell'Ufficio Scolastico Regionale, ha definito una proposta di Protocollo
di Intesa tra la Regione del Veneto e l'Ufficio Scolastico Regionale che definisce compiutamente il percorso per
l'individuazione precoce dei casi sospetti di DSA, i compiti della scuola e dei servizi sanitari competenti. L'Ufficio Scolastico
Regionale ha formalizzato - attraverso il proprio rappresentante in seno al Comitato - il parere favorevole al testo del
Protocollo d'Intesa.

Si propone, quindi, di approvare il Protocollo d'Intesa, Allegato A al presente provvedimento, e si incarica il Dirigente del
Servizio Tutela Salute Mentale della Direzione Attuazione Programmazione Sanitaria alla sottoscrizione del Protocollo.

Con cadenza annuale sarà convocato un incontro di monitoraggio e verifica del Protocollo, avvalendosi del Comitato Tecnico
Scientifico per il monitoraggio e la verifica dell'applicazione a livello locale della LR 16/2010, recentemente modificato nella
composizione nei compiti con decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 151 del 5 dicembre 2013.

Il Protocollo ha validità di tre anni e sarà tacitamente rinnovato, salvo disdetta formale di una della parti, almeno tre mesi prima
della scadenza; la disdetta comporterà una revisione del Protocollo.

Il Protocollo d'Intesa è composto dai seguenti documenti:

·       Schema-tipo di relazione sulle difficoltà di apprendimento e segnalazione (infanzia), Allegato A1;

·       Schema-tipo di relazione sulle difficoltà di apprendimento e segnalazione (1° primaria), Allegato A2;

·       Linee Guida regionali per le attività di identificazione precoce dei casi sospetti di DSA, Allegato A3;

·       Osservazioni sistematiche di rilevazione precoce e attività di recupero (infanzia), Allegato A4;

·       Osservazioni sistematiche di rilevazione precoce e attività di recupero (1° primaria), Allegato A5;

·       Rilevazione precoce delle difficoltà di apprendimento (infanzia), Allegato A6;

·       Rilevazione precoce delle difficoltà di apprendimento (1° primaria), Allegato A7.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-         Udito il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'art. 53, 4° comma dello Statuto - il
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

-         Vista la Legge 8 ottobre 2010 , n. 170 - "Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito
scolastico";

-         Vista la Legge Regionale n 16 del 4 marzo 2010 - "Interventi a favore delle persone con disturbi specifici
dell'apprendimento (DSA) e disposizioni in materia di servizio sanitario regionale";

-         Visto il Decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011 recante "Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli
studenti con disturbi specifici dell'apprendimento" ;

-         Visto l'Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 recante "Indicazioni per la diagnosi e la certificazione di DSA";

-         Vista la DGR n. 2723 del 24 dicembre 2012 - "Recepimento Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012. Indicazioni per
la diagnosi e la certificazione dei disturbi specifici dell'apprendimento. Istituzione dell'elenco dei soggetti privati abilitati al
rilascio della diagnosi DSA e definizione dei requisiti, criteri e modalità per l'iscrizione e la conferma";
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-         Visto il Decreto Ministeriale del 17 aprile 2013 recante "Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le
attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA";

delibera

1.         di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.         di approvare il Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e l'Ufficio Scolastico Regionale per l'attività di
individuazione precoce dei casi sospetti di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA), Allegato A e idocumenti Allegato A1
- A2 - A3- A4 - A5 - A6- A7;

3.         di incaricare il Dirigente del Servizio Tutela Salute Mentale della Direzione Attuazione Programmazione Sanitaria alla
sottoscrizione del Protocollo d'Intesa;

4.         di demandare al Comitato Tecnico Scientifico per il monitoraggio e la verifica dell'applicazione a livello locale della
LR 16/2010, di cui al decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 151 del 5 dicembre 2013, l'applicazione ed il
monitoraggio del Protocollo d'Intesa;

5.         di trasmettere il Protocollo d'Intesa alle Aziende Ulss per gli adempimenti necessari;

6.         di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.         di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

8.         di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione nei modi e termini di
rito.
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PROTOCOLLO DI INTESA PER LE ATTIVITÀ DI IDENTIFICAZIONE PRECOCE  
DEI CASI SOSPETTI DI DSA (DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO)  

di cui all’art. 7, c.1, della Legge 8 ottobre 2010 , n. 170 
 

tra  
REGIONE DEL VENETO   

e  
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO 

 
PREMESSO CHE 

 L’articolo 3 della legge 8 ottobre 2010, n. 170 attribuisce alla scuola il compito di svolgere attività di 
individuazione precoce dei casi sospetti di Disturbo specifico di Apprendimento (di seguito “DSA”), 
distinguendoli da difficoltà di apprendimento di origine didattica o ambientale, e di darne comunicazione 
alle famiglie per l’avvio di un percorso diagnostico presso i servizi sanitari competenti. 

 L’iter previsto dalla legge si articola in tre fasi: 
• individuazione degli alunni che presentano difficoltà significative di lettura, scrittura o calcolo: 
• attivazione di percorsi didattici mirati al recupero di tali difficoltà; 
• segnalazione dei soggetti “resistenti” all’intervento didattico. 
In questo modo si evita di segnalare come DSA quell’ampia popolazione di alunni che presentano 
difficoltà di apprendimento non legate ad un disturbo. 

 Il DSA, per definizione, può essere riconosciuto con certezza solo quando un bambino entra nella scuola 
primaria, quando cioè viene esposto ad un insegnamento sistematico della lettura, della scrittura e del 
calcolo. E’ tuttavia noto che l’apprendimento della lettura, della scrittura e del calcolo si costruisce a 
partire dall’avvenuta maturazione e dall’integrità di molteplici competenze che dovrebbero essere 
presenti sin dalla scuola dell’infanzia. Il riferimento all’identificazione precoce dei DSA deve quindi 
intendersi come individuazione dei soggetti a rischio DSA.  

 L’art. 6.4, delle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 
apprendimento allegate al D.M. 5669 del 12 luglio 2011, stabiliscono che ogni docente, per sé e 
collegialmente,  durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici  cura con attenzione l’acquisizione 
dei prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, alla lettura e al 
calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in un’ottica di prevenzione ed ai fini di 
una segnalazione. 

 
 

CONSIDERATO CHE 
l’art. 2 del Decreto Ministeriale del 17 aprile 2013 recante “Linee guida per la predisposizione dei protocolli 
regionali per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA” stabilisce che “Entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto, le Regioni stipulano i protocolli regionali con gli Uffici Scolastici 
Regionali per lo svolgimento delle attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA, sulla base 
delle Linee Guida allegate allo stesso Decreto Ministeriale, le quali prevedono che nel Protocollo d’Intesa 
siano definiti: 

‐ Ruolo e competenze delle diverse istituzioni e professionalità coinvolte nelle attività di formazione e 
nella realizzazione del progetto ( individuazione precoce e interventi di potenziamento); 

‐ Le modalità ed i tempi dell’attività di rilevazione, con l’eventuale indicazione di procedure e/o 
strumenti riconosciuti efficaci; 

‐ Le modalità di collaborazione tra le scuole e i servizi sanitari, comprese le modalità di 
comunicazione (in caso di avvio di un percorso diagnostico) dei dati rilevati nel corso delle attività 
di individuazione precoce 
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VISTO 
 La Legge 8 ottobre 2010 , n. 170 – “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico”; 
 La Legge Regionale n 16 del 4 marzo 2010 – “Interventi a favore delle persone con disturbi specifici 

dell'apprendimento (DSA) e disposizioni in materia di servizio sanitario regionale”; 
 Il Decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011 recante “Linee Guida per il diritto allo studio degli 

alunni e degli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento” ; 
 L’Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012  recante “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione di 

DSA”; 
 La DGRV n. 2723 del 24 dicembre 2012 – “Recepimento Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012. 

Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei disturbi specifici dell'apprendimento. Istituzione 
dell'elenco dei soggetti privati abilitati al rilascio della diagnosi DSA e definizione dei requisiti, criteri e 
modalità per l'iscrizione e la conferma”; 

 Il Decreto Ministeriale del 17 aprile 2013 recante “Linee guida per la predisposizione dei protocolli 
regionali per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA”; 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

1. Il percorso per l’individuazione precoce dei casi sospetti di DSA si articola in tre fasi: 
• Individuazione degli alunni che nella scuola primaria presentano difficoltà significative di lettura, 

scrittura e calcolo e, nella scuola dell’infanzia, uno sviluppo atipico del linguaggio e/o un ritardo nella 
maturazione delle competenze percettive e grafiche 

• Attivazione di percorsi didattici mirati al recupero di tali difficoltà 
• Segnalazione dei soggetti “resistenti” all’intervento didattico 

       I genitori deveno essere messi costantemente al corrente dalla scuola delle difficoltà degli 
apprendimenti evidenziate nei propri bambini e delle attività di potenziamento attivate nelle quali, 
laddove possibile,  devono essere coinvolti. 

2. È compito della scuola individuare i casi per i quali il potenziamento è risultato inefficace e che 
presentano caratteristiche più probabilmente compatibili con un sospetto di DSA. Per questi ultimi 
verrà predisposta dalla scuola una comunicazione scritta per i genitori, riportante le 
difficoltà/potenzialità osservate nel percorso di apprendimento e potenziamento. Nella scuola 
dell’infanzia la segnalazione per potenziale difficoltà di apprendimento assume carattere di 
eccezionalità ed è limitata a quei bambini che presentano già un disturbo del linguaggio conclamato o 
altri disturbi significativi. 

3. La comunicazione scritta predisposta dalla scuola per i genitori e consegnata loro per l’invio ai Servizi 
costituisce il prerequisito necessario all'attivazione del percorso di approfondimento diagnostico da 
parte dei servizi sanitari competenti nei tempi e nei modi stabiliti con la DGRV n. 2723 del 24 
dicembre 2012. 

4. Tale comunicazione deve contenere i dettagli relativi alle difficoltà osservate dagli insegnanti 
curricolari in merito alle prestazioni dell'alunno/a e a tutte le azioni dagli stessi poste in essere, senza 
successo, per un periodo di almeno 3 mesi. 

5. È  assolutamente necessario evitare l'attivazione del percorso diagnostico sulla base dei risultati di 
singole prove di "screening" proposte a tutti gli alunni di una classe o di una scuola. Pertanto, nessuna 
comunicazione alla famiglia predisposta dalla scuola potrà essere presa in considerazione per 
l'attivazione del percorso diagnostico da parte dei servizi sanitari competenti, se fondata sulle sole 
risultanze individuali di uno screening scolastico senza esplicitare tempi e dettagli nonché esiti del 
percorso di potenziamento.  

6. La rilevazione delle difficoltà di apprendimento nell’ambito del terzo anno di scuola dell’infanzia e nel 
primo anno della scuola primaria avviene con l’utilizzo degli schemi di osservazione di cui ai punti 7 
ed 8; agli atti della scuola vanno conservati anche gli schemi Allegati A6 e A7 che possono essere 
consegnati alle famiglie, se richiesti, per una descrizione analitica delle difficoltà e degli interventi 
messi in atto dalla scuola; la segnalazione ai Servizi Sanitari avviene con i modelli di cui al punto 9. 
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7. L’identificazione precoce di possibili difficoltà di apprendimento nell’ultimo anno della scuola 
dell’infanzia seguirà lo Schema di Osservazione di cui all’Allegato A4, parte integrante e sostanziale 
del presente Protocollo d’Intesa. 

8. L’identificazione precoce delle difficoltà di apprendimento nel primo anno della scuola primaria 
seguirà lo Schema di Osservazione di cui all’Allegato A5, parte integrante e sostanziale del presente 
Protocollo d’Intesa. 

9. La rilevazione precoce delle difficoltà di apprendimento e la segnalazione al Servizio Distrettuale per 
l’Età Evolutiva avviene con l’utilizzo del modello di cui all’Allegato A1 (Scuola dell’infanzia) e 
Allegato A2 (1° classe Scuola primaria) , che rispondono ai requisiti previsti ai precedenti punti 2,3 e 
4.   

10. L’identificazione precoce dei casi con sospetta evoluzione in DSA avviene in coerenza con le Linee 
guida di cui all’Allegato A3, parte integrante del presente Protocollo d’Intesa. 

11. Le famiglie, secondo quanto indicato al punto 3, accedono al Servizio Sanitario ai fini di un 
approfondimento diagnostico su indicazione della scuola con il modello di cui al punto 9 che descrive 
in modo sintetico le problematiche ancora presenti e le azioni di potenziamento e recupero messe in 
atto dalla scuola stessa. Al termine dell’attività di valutazione svolta dai Servizi  può essere redatta e 
consegnata alla famiglia una relazione sull’esito degli approfondimenti. La relazione clinica, a firma 
degli operatori che hanno effettuato gli approfondimenti valutativo-diagnostici, dovrà contenere 
evidenze dell’esito delle valutazioni multidisciplinari nei vari ambiti esaminati secondo protocolli 
coerenti con le ipotesi diagnostiche effettuate (linguistico, psicomotorio, psicologico, 
neuropsichiatrico, foniatrico,.…); eventuale piano di trattamento, tempi e modi di eventuali 
rivalutazioni. 

12. Ad integrazione di quanto già normato al punto 3 dal DGRV n. 2723 del 24/12/2012, che prevede 
specifica relazione consegnata dalla scuola alla famiglia in esito alle procedure di riconoscimento 
precoce e descrittivo degli interventi educativo-didattici previsti dall’art. 3, comma 2, della legge 
170/2010, si conviene che per le classi della scuola primaria successive alla prima la rilevazione delle 
difficoltà di apprendimento venga effettuata utilizzando gli schemi di osservazione già predisposti per 
la 1° primaria opportunamente modificati e adeguati alle classi di frequenza successive; il modello di 
segnalazione potrà tener conto di eventuali  accordi o protocolli stipulati a livello locale tra le Aziende 
ULSS e le Istituzioni Scolastiche. Tale modello dovrà essere consegnato alla famiglia per gli 
approfondimenti diagnostici da attivarsi presso i Servizi Sanitari Nazionali o i soggetti privati 
accreditati e abilitati al rilascio delle diagnosi di DSA (DGRV 2723/2012). 

13. La diagnosi di DSA, che può essere formulata solo a termine della 2° classe Primaria, o la relazione 
clinica possono essere consegnate dalla famiglia alla scuola ai fini dell’attivazione di quanto previsto 
dalla L.170/2010, dal D.M. 5669/2011 che trasmette le Linee-guida per il diritto allo studio degli 
alunni e degli studenti con DSA e dalla Direttiva 27/12/2012 “Strumenti di intervento per alunni con 
bisogni educativi speciali”. 

14. L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto si impegna ad attivare, in collaborazione con i Centri 
Territoriali per l’Inclusione, percorsi di formazione per i docenti delle scuole dell’infanzia e primaria 
finalizzati alla conoscenza e condivisione degli schemi di cui ai punti 7 ed 8, dei modelli di cui al 
punto 9 e delle Linee Guida di cui al punto 10.  

15. Con cadenza annuale sarà convocato un incontro di monitoraggio e verifica del presente Protocollo 
d’Intesa tra l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e la Regione del Veneto; 

16. L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e la Regione del Veneto  si avvalgono, per le azioni di 
monitoraggio e di valutazione, del Comitato Tecnico Scientifico per il monitoraggio e la verifica 
dell’applicazione a livello locale della L.R. 16/2010. 

17. Il presente Protocollo d’Intesa ha validità di tre anni e sarà tacitamente rinnovato, salvo disdetta 
formale di una delle parti, almeno tre mesi prima della scadenza; tale disdetta comporterà una 
revisione del protocollo. 
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Allegato A1 – SCHEMA-TIPO DI RELAZIONE SULLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO E 
SEGNALAZIONE  (INFANZIA) 

 
Logo-Intestazione ISTITUTO 
Prot.           Ai genitori 

dell’ALUNNO/A 
__________________ 

          Luogo 
 
Oggetto: RILEVAZIONE PRECOCE delle DIFFICOLTÀ di APPRENDIMENTO (L.170, art. 3 comma 

2; Accordo Stato-Regione 17/04/2013, DGRV 2723 del 24/12/2012) 

Si comunica ai genitori di______________________________ nato a ___________________ il 

________________ frequentante la scuola  ____________sezione _______________________  

che il Consiglio di Intersezione dopo aver: 

- effettuato una sistematica osservazione e rilevazione degli apprendimenti  e del comportamento 

- messo in atto interventi educativo-didattici specifici  

rileva che l’alunno/a  manifesta ancora difficoltà di apprendimento. 

Si invita  pertanto la famiglia ad attivarsi per un approfondimento diagnostico presso il Servizio 

Distrettuale per l’Età Evolutiva1 ________________________________________ 

 presentando l’allegata “Relazione sulle difficoltà di Apprendimento”.  

Luogo-Data_____________________  

__________________________  

                                                                                                                  ( il Dirigente Scolastico) 

 

                                            
1 Per facilitare la famiglia precisare i riferimenti territoriali e le modalità di accesso 
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RELAZIONE SULLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 
 
 
Cognome  Nome __________________________________________________ 
 
Luogo e data  di nascita _____________________________________________ 
 
Nazionalità _______________________________________________________ 
 
Scuola ___________________________________________________________ 
 
Classe ___________________________________________________________ 
 
Eventuale inserimento anticipato _______________________________________________ 
 
 

 
AREA OSSERVAZIONI 

INIZIALI 
INTERVENTI 

EDUCATIVO-DIDATTICI 
ATTIVATI 

DIFFICOLTÀ 
PERSISTENTI 

PSICOMOTORIA 
 

   

LINGUISTICA E 
METAFONOLOGICA 
 

   

INTELLIGENZA 
NUMERICA 
 

   

ATTENTIVO-
MNESTICA 
 

   

AUTONOMIA 
 

   

RELAZIONE 
 

   

 
 
Luogo/Data _______________________ 
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Gli insegnanti         Il Dirigente Scolastico 
___________________________________   _________________________________ 
 
___________________________________   l Genitori (o chi ne fa le veci) 
 
___________________________________   (madre) __________________________ 
 
___________________________________   (padre ) __________________________ 
 
 
 

CONSENSO INFORMATO 
I sottoscritti  (madre) _______________________  (padre)_________________________________ 
 
genitori  del bambino/a_________________________ nato a __________ il ___________________ 
 
acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, individuato il ben 
delimitato ed indispensabile ambito di comunicazione e diffusione dei dati che saranno raccolti o prodotti, 
preso atto dell’adozione di ogni cautela e salvaguardia della riservatezza di dette informazioni, esprimono il 
proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali che riguardano il proprio figlio, ivi 
compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente necessari (D. Lgs. 30-06-2003, n. 196). 
 
 
Firma della Madre (o di chi ne fa le veci)   Firma del Padre (o di chi ne fa le veci) 
__________________________________  _______________________________ 
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Allegato A2 – SCHEMA-TIPO DI RELAZIONE SULLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO E 
SEGNALAZIONE  ( 1°PRIMARIA)  

 
Logo-Intestazione ISTITUTO 
Prot.           Ai genitori 

dell’ALUNNO/A 
__________________ 

          Luogo 
 
Oggetto: RILEVAZIONE PRECOCE delle DIFFICOLTÀ di APPRENDIMENTO (L.170, art. 3 comma 

2; Accordo Stato-Regione 17/04/2013, DGRV 2723 del 24/12/2012) 

Si comunica ai genitori di______________________________ nato a ___________________ il 

________________ frequentante la scuola  ____________sezione/classe__________________  

che il team dei docenti, dopo aver: 

- effettuato una sistematica osservazione e rilevazione degli apprendimenti e del comportamento 

- messo in atto interventi educativo-didattici specifici  

rileva che l’alunno/a  manifesta ancora difficoltà di apprendimento. 

Si invita  pertanto la famiglia ad attivarsi per un approfondimento diagnostico  presso il Servizio 

Distrettuale per l’Età Evolutiva1 ________________________________________ 

 presentando l’allegata “Relazione sulle difficoltà di Apprendimento”.  

Luogo-Data______________________  

_____________________________ 

(il Dirigente Scolastico) 

 

 

 

 

 

                                            
2 Per facilitare la famiglia precisare i riferimenti territoriali e le modalità di accesso 
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RELAZIONE SULLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 
 
Cognome  Nome __________________________________________________ 
 
Luogo e data  di nascita _____________________________________________ 
 
Nazionalità _______________________________________________________ 
 
Scuola ___________________________________________________________ 
 
Classe ___________________________________________________________ 
 
Tempo scuola _____________________________________________________ 
 
Eventuale inserimento anticipato _______________________________________________ 
 
Eventuali non ammissioni alla classe successiva __________________________ 
 
Metodo di letto scrittura adottato:  fonico sillabico   misto    globale     

        altro  (dettagliare) _________________________________________ 
 

AREA OSSERVAZIONI 
INIZIALI 

INTERVENTI 
EDUCATIVO-DIDATTICI 

ATTIVATI 

DIFFICOLTÀ 
PERSISTENTI 

LINGUISTICA 
 

   

APPRENDIMENTO 
DELLA  
LETTO-SCRITTURA 
PARAMETRI:            
 -COSTRUTTIVI              
-ESECUTIVI 

   

APPRENDIMENTO 
DELLA 
MATEMATICA 

   

PROCESSI DI 
APPRENDIMENTO 

   

AUTONOMIA 
 

   

COMPORTAMENTO 
 

   

RELAZIONE       
(CON I PARI E CON 
GLI ADULTI) 

   

 
 
Luogo/Data  _____________________ 
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Gli insegnanti         Il Dirigente Scolastico 
___________________________________   _________________________________ 
 
____________________________________    l Genitori (o chi ne fa le veci) 
 
____________________________________   (madre) __________________________  
 
____________________________________   (padre ) __________________________ 
 
 
 
 

CONSENSO INFORMATO 
I sottoscritti  (madre) ______________________  (padre)_________________________________ 
 
genitori  del bambino/a_________________________ nato a __________ il __________________ 
 
acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, individuato il ben 
delimitato ed indispensabile ambito di comunicazione e diffusione dei dati che saranno raccolti o prodotti, 
preso atto dell’adozione di ogni cautela e salvaguardia della riservatezza di dette informazioni, esprimono il 
proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali che riguardano il proprio figlio, ivi 
compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente necessari (D. Lgs. 30-06-2003, n. 196). 
 
Firma della Madre (o di chi ne fa le veci)   Firma del Padre (o di chi ne fa le veci) 
__________________________________  ______________________________ 
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Allegato A3 – LINEE GUIDA REGIONALI PER LE ATTIVITÀ DI IDENTIFICAZIONE 
PRECOCE DEI CASI SOSPETTI DI DSA (DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO) 

 
   “È importante identificare precocemente le possibili difficoltà di apprendimento e riconoscere i segnali di 
rischio già nella Scuola dell’Infanzia”  (LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI 
ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DSA, allegate al DM 5669, pag. 10) . 
Questa indicazione invita gli insegnanti ad osservare il processo di crescita del bambino cercando di 
intervenire sui “fattori di rischio” che possono, con l’ingresso alla Scuola Primaria,  interferire con 
l’apprendimento strumentale di lettura/scrittura/calcolo. 
Lo stesso documento precisa, inoltre, che la diagnosi di DSA non può essere effettuata se non alla 
conclusione del 2° anno di scolarizzazione; tuttavia già l’insegnante della Scuola d’Infanzia può osservare  
nel modo in cui bambino apprende, comunica e si relaziona  difficoltà sulle quali è bene intervenire con una 
specifica attività educativo-didattica e, in qualche caso, come indicheremo in seguito, suggerire una 
consulenza specialistica. 
Ci si potrebbe trovare di fronte a situazioni che presentano uno o più indicatori che rappresentano una 
situazione di rischio per i futuri apprendimenti. Ma anche la presenza simultanea di più fattori di rischio 
(atipie dello sviluppo delle competenze linguistiche, percettive e grafiche) può esprimere una maturazione 
lenta o atipica o la non efficienza di una abilità o del processo sottostante, ma non può predire con certezza 
se la difficoltà di apprendimento evolverà positivamente o sfocerà in uno o più disturbi specifici di 
apprendimento (DSA).  
Esiste anche la situazione del bambino che, pur non manifestando evidenti o pregnanti difficoltà 
nell’acquisizione delle tappe motorie, del linguaggio e/o delle abilità prassiche può tuttavia, durante la 
Scuola Primaria, manifestare sintomi DSA. Ricordiamo che la presenza dei sintomi del Disturbo Specifico di 
Apprendimento e le sue manifestazioni poggiano su base neurobiologica. 
Per questi motivi,  come descritto  nelle “Linee guida per  la predisposizione dei protocolli regionali per le 
attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA in ambito scolastico”, è opportuno ricordare che, 
alla Scuola per l’Infanzia per individuazione precoce si deve intendere un’azione di prevenzione primaria per 
eventuali difficoltà di apprendimento, mentre alla Scuola Primaria l’individuazione precoce si individua 
come prevenzione secondaria del Disturbo.  Ciò significa che l’azione dell’insegnante e un intervento 
abilitativo possono ridurre gli effetti secondari del Disturbo, quando diagnosticato (es. immagine di sé, 
motivazione, autonomia nella studio, ecc.), ma non i sintomi cardine del DSA. 
L’orientamento attuale della ricerca nel settore dei DSA propone di potenziare in modo graduale le 
condizioni  che si considerano necessarie, anche se non sufficienti, per l’apprendimento strumentale di 
lettura/scrittura/calcolo.  
E’ indubbio che la tempestività dell’azione educativo-didattica  (attività che stimolino le competenze 
percettive  e pregrafiche, il linguaggio, lo schema corporeo, le abilità di simbolizzazione,  ecc.) può ridurre 
gli effetti delle problematiche dello sviluppo, ma soprattutto  rende maggiormente efficace  qualsiasi azione , 
quando necessaria, di tipo riabilitativo. 
L’attività che l’insegnante della Scuola d’Infanzia  deve svolgere è al tempo stesso importante ma anche  
delicata; infatti  le competenze  riconosciute dalla letteratura come pre-requisito per gli apprendimenti 
strumentali si trovano ancora in una fase emergente dello sviluppo quando il bambino frequenta l’ultimo  
anno di Scuola dell’Infanzia e la 1° Primaria. 
La presente scheda guida per l’azione osservativa dell’insegnante della Scuola dell’Infanzia e 1° Primaria 
parte dunque da questi presupposti: cosa osservare e monitorare nella crescita del bambino prima di proporre 
ai genitori l’utilità di una consulenza specialistica. 
Di seguito si analizzeranno un po’ più in dettaglio le aree dello sviluppo considerate importanti per la 
crescita del bambino, in cui inserire gli indicatori elencati in precedenza: 
- area dello sviluppo motorio 
- area dello sviluppo cognitivo 
- area dello sviluppo comunicativo-linguistico 
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- area dello sviluppo relazionale. 
 
L’attenzione delle insegnanti fin dall’inserimento dei bambini nel primo anno di Scuola dell’Infanzia, al di là 
della preoccupazione di un possibile rischio di futuro DSA, sarà rivolta a tenere monitorate queste aree di 
sviluppo per un’armonica crescita globale del bambino.   
Per quanto riguarda lo sviluppo motorio   è  importante osservare : 

• se il bambino ha una buona coordinazione generale del movimento, 
• attenzione dovrebbe essere posta verso  compiti di motricità fine  (es. osservare che ci sia l’uso 

prevalente di una mano  nella maggior parte delle azioni di vita quotidiana,  che vi sia adeguata 
esplorazione degli oggetti di interesse, che il bambino riesca a tenere oggetti in mano in modo 
appropriato, che  abbia acquisito l’uso di giochi ad incastro,  che sappia infilare perline ed utilizzare 
le forbici), 

• verso i 5 anni  il  disegno dovrebbe prevedere  la presenza di schemi motori differenziati per 
realizzare  in modo completo la figura umana, forme rappresentate con quadrati, linee che si 
intersecano. 

 
Per quanto riguarda lo sviluppo cognitivo è importante osservare:  

• la capacità di utilizzare più oggetti  nel gioco (giochi multipli),  
• la capacità di andare a cercare un gioco che si desidera,  
• la capacità di saper utilizzare l’imitazione differita,  
• l’acquisizione  del  gioco simbolico, l’utilizzo del gioco di “far finta”, 
 

Per quanto riguarda la comunicazione e il linguaggio, sia in comprensione che in produzione, è importante 
osservare l’evoluzione, nell’arco della frequenza alla scuola dell’Infanzia, della: 

• Competenza pragmatica e comunicativa:  
- l’utilizzo di gesti comunicativi (gesto di indicare,  gesto referenziale, protodichiarativo), la capacità 

del bambino nel richiedere informazioni (es. …e questo cos’è?), la capacità di richiamare 
l’attenzione dell’interlocutore perché riconosca la propria intenzione comunicativa, la ripetizione 
dell’enunciato quando si accorge che l’interlocutore non ha compreso il messaggio, il rispetto 
dell’alternanza dei turni della conversazione, il comprendere le diverse accezioni che una stessa 
parola può acquisire a seconda del contesto, il comprendere modi di dire; 

- la capacità di  osservare il contesto  ed effettuare domande di inferenza (es. dov’è un suo compagno, 
come mai non è  a Scuola, oppure come si sente tizio…);  la possibilità di guidare o controllare 
l’azione del bambino attraverso  comandi o richieste verbali  dell’adulto che hanno una funzione 
inibitoria o di sollecitazione del comportamento; 

- l’acquisizione delle   regole di comportamento nel nuovo contesto scolastico. 
• Competenza fonetico-fonologica:  

- la capacità di articolare i suoni della propria lingua, che porta a una produzione verbale 
sufficientemente comprensibile dall’insegnante (non solo dal genitore) o, laddove assente, in 
evoluzione positiva con i primi mesi di frequenza alla Scuola dell’Infanzia; la capacità di percepire e 
distinguere i tratti fondamentali dei fonemi, di conoscerne le regole di abbinamento e di usarli nella 
corretta sequenza fonologica per formare le parole.  

• Competenza semantico-lessicale:  
- un ampliamento costante del lessico e un arricchimento del vocabolario; 
- la capacità di  comprendere il significato di parole e delle parole che usa l’insegnante, la capacità di 

organizzare i significati secondo categorie concettuali. 
• Competenza morfo-sintattica:  

- saper usare gli accordi di genere e numero tra le parole, i tempi verbali e l’utilizzo di articoli, 
preposizioni, pronomi; saper regolare la combinazione delle parole in strutture frasali che 
diventeranno man mano più complesse, frasi organizzate in combinazioni di  più parole, 
possibilmente comprensibili (raccontare proprie esperienze) 
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- comprendere istruzioni date a voce e ascoltare un racconto in classe dell’insegnante in relazione 
all’età. 

• Consapevolezza meta-fonologica:  
- capacità di riflettere sulla struttura fonologica delle parole della propria lingua, ossia la capacità di 

identificare le componenti fonologiche all’interno delle unità linguistiche più ampie e di manipolarle 
intenzionalmente (rime, categorizzazioni fonemiche, elisioni di parole, analisi e sintesi sillabica e 
fonemica, ecc.). 
 

Se il bambino apprende la lingua italiana come L2, sarebbe importante nei primi due anni di Scuola 
d’Infanzia che comprendesse le istruzioni verbali, i comandi, le regole della Scuola; la produzione risentirà 
di molte variabili difficili da definire in questo contesto, tuttavia, se all’ultimo anno di Scuola dell’Infanzia la 
produzione verbale vede ancora errori di pronuncia o parole non comprensibili e non si vede una 
modificabilità del quadro nonostante le stimolazioni attivate, è bene invitare i genitori a richiedere una 
consulenza specialistica. 
 
Per quanto riguarda l’osservazione dello sviluppo delle abilità di relazione, l’insegnante dovrebbe cogliere, 
la capacità di : 

• richiedere informazioni (…e questo cos’è?), esprimere proprie emozioni, la propria opinione, di 
formulare  domande inferibili dal contesto (…come pensi si sentirà…?); 

• fare richieste agli altri, di dare avvio alla conversazione, percepire lo stato di bisogno 
dell’interlocutore, lo stato di bisogno di un compagno; 

• rispettare le regole di un gioco, saper aspettare il proprio turno 
• regolare,   tramite la verbalizzazione, il proprio comportamento 
• interiorizzate le istruzioni ricevute in maniera opportuna.  
 
 

 
PROPOSTE OPERATIVE PER LA CONDIVISIONE DELLE OSSERVAZIONI E DELLE 
STRATEGIE D’INTERVENTO TRA INSEGNANTI E GENITORI DEL BAMBINO PER 
EVENTUALE INVIO A CONSULENZA SPECIALISTICA. 
 
Nell’arco del 1° anno di Scuola dell’Infanzia 
 

Genitore Insegnante Cosa fare 
Preoccupato  dei ritardi 
nell’evoluzione del figlio 

Non preoccupato, vede il bambino  
con qualche difficoltà ma 
modificabile nel contesto 
scolastico,  ben inserito e sensibile 
alle attività scolastiche. 
L’insegnante spiegherà al genitore 
il senso evolutivo di quanto viene 
osservato e condividerà con il 
genitore indicazioni e 
atteggiamenti opportuni da 
mantenere con il bambino. 

Attendere 4  mesi  prima di 
discutere nuovamente  con i 
genitori le loro preoccupazioni  e 
controllare le osservazioni ricavate 
dal contesto scolastico con quello 
familiare 

Non preoccupato  Preoccupato  per il divario nelle 
prestazioni del bambino rispetto ai 
compagni, ma anche dalle 
osservazioni effettuate durante 
l’attività scolastica.  
L’insegnante concorderà con i 
genitori quanto osserva, 

Attendere 4  mesi. Confrontare le 
osservazioni tra genitori ed 
insegnante. 
Se entrambi condividono le 
preoccupazioni, richiedere 
consulenza specialistica; in caso 
contrario attendere ancora un tre 
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condividendo con loro indicazioni 
e atteggiamenti opportuni da 
mantenere con il bambino, da 
osservare in itinere. 

mesi, nel frattempo inviare i 
genitori a discutere con il proprio 
pediatra i rilievi dell’insegnante. 
Se dopo ancora altri tre mesi la 
situazioni non si modifica 
richiedere una consulenza 
specialistica. 

 
Nell’arco del 2° anno di Scuola dell’Infanzia. 
Il bambino con difficoltà persistenti nelle aree indicate, e in particolare, se “…il bambino confonde suoni, 
non completa le frasi, utilizza parole non adeguate al contesto o le sostituisce, omette suoni o parti di parole, 
sostituisce suoni, lettere ( p/b…) e ha un’espressione linguistica inadeguata, va supportato con attività 
personalizzate all’interno del gruppo” (DM 5669- Linee guida, pag. 10); tali difficoltà vanno condivise tra 
insegnanti e genitori, ed è opportuno che vengano valutate anche da un servizio specialistico per giungere in 
tempi congrui a una diagnosi e ad una eventuale riabilitazione.  
 
 
 
Nell’arco del 3° anno di Scuola dell’Infanzia  
Quando il bambino si trova a frequentare l’ultimo anno di Scuola dell’Infanzia, periodo di particolare 
attenzione in questo documento per le attività di identificazione precoce dei casi che potrebbero sfociare in 
eventuali difficoltà di apprendimento, si consiglia un’osservazione ancora più sistematica facendo 
riferimento ai contributi disponibili  e attendibili per la nostra realtà, nonché alle Schede di osservazione e 
rilevazione messe a punto e allegate. 
Molti studi hanno evidenziato  il rapporto di reciproca influenza tra linguaggio orale e scritto e l’elevata  
correlazione tra sensibilità e competenza metafonologica in epoca prescolare e successo nelle prime fasi 
dell’alfabetizzazione (fino alla terza classe della Scuola Primaria).  
 
Le aree che andrebbero indagate per la prevenzione dei possibili Disturbi di Apprendimento sono, quindi, 
oltre a quella del linguaggio e quelle precedentemente indicate per i tre e quattro anni, anche quelle definite 
metacognizione e pre-alfabetizzazione. 
Per quanto riguarda la metacognizione, si suggerisce all’insegnante di prestare attenzione ad alcuni 
comportamenti del bambino:  

• cosa fa quando non comprende una consegna, 
• come si comporta di fronte ad una difficoltà,  
• come affronta eventi avversi (es. presenza di rumori o azioni di disturbo di altri bambini). 

 
L’analisi, infine,  delle competenze di pre-alfetizzazione dovrebbe essere effettuata sulle seguenti variabili, 
con riferimento ai parametri costruttivi ed esecutivi della letto-scrittura e alla cognizione numerica: 

• fonetico-fonologiche:  produzione di tutti i suoni della nostra lingua, ripetizione di parole nuove, 
esatta discriminazione di suoni, iniziale comprensione o riconoscimento che le parole scritte nei libri 
corrispondono a quelle pronunciate dall’adulto, ecc.; 

• metafonologiche: possedere abilità metalinguistiche ed in particolare competenze metafonologiche, 
cioè avere la capacità di percepire e riconoscere per via uditiva i fonemi che compongono le parole 
del linguaggio parlato operando continue trasformazioni con gli stessi, 

• visuo-costruttive: saper riconoscere ed utilizzare simboli grafici differenti (es. fase 
preconvenzionale della scrittura del modello  Ferreiro e Teberosky, 1979); 

• esecutive: saper utilizzare simboli grafici differenti (es. fase preconvenzionale della scrittura 
spontanea del modello  Ferreiro e Teberosky, 1979); svolgere attività di prescrittura, stimolando nel 
bambino un’attenzione alle componenti effettrici (la corretta postura e impugnatura degli strumenti) 
che possono avere una ricaduta sui parametri esecutivi e sulla qualità del segno grafico; 

• cognizione numerica: saper contare almeno fino a 10, far corrispondere i numeri a piccole quantità 
(fino a 5), acquisizione del principio della cardinalità, confronto di piccole quantità. 
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L’acquisizione delle parole-numero dovrà essere accompagnata da numerose attività in grado di 
integrarne i diversi aspetti: semantici, lessicali, pre-sintattici e di conteggio (successione n+1). 
Infatti, solo un prolungato uso del conteggio in situazioni concrete in cui il numero viene vissuto 
motoriamente con il proprio corpo, manipolato e rappresentato attraverso i diversi codici (analogico, 
verbale e arabico, o anche romano) può assicurare l’adeguata rappresentazione mentale dell’idea di 
numero, complesso concetto astratto da conquistare evolutivamente. 
In altre parole, il bambino deve imparare ad astrarre il concetto di quantità numerica al di là delle 
caratteristiche dell’oggetto contato, ad esempio: 3 stelline, 3 quadretti, 3 caramelle, 3 bambole o 3 
passi rappresentano sempre la quantità 3, a prescindere dalla dimensione e dalle caratteristiche 
fisiche degli oggetti presi in considerazione (DM 5669 pag. 12). 

 
Durante l’ultimo anno della Scuola  d’Infanzia gli insegnanti, dopo l’osservazione attenta  delle aree motoria, 
cognitivo-linguistica, comportamentale-relazionale e della cognizione numerica sopra indicate e descritte in 
dettaglio nella scheda allegato 4, e dopo aver inserito il bambino in specifici percorsi didattici, qualora 
riscontrino ancora aspetti di debolezza o problematicità in più ambiti dello sviluppo, è bene invitino i genitori 
ad accompagnare il figlio ad una consulenza specialistica.  
 
NELL’ARCO DEL 1° ANNO DI SCUOLA PRIMARIA. 
Nel corso del primo anno della Scuola Primaria è possibile individuare alcuni degli indicatori più sensibili 
per rischio del possibile instaurarsi di un disturbo di: 
-  lettura e scrittura: sviluppo del linguaggio (capacità di comprensione e di espressione, alterazioni 

fonologiche significative, capacità percettivo-uditive), consapevolezza fonologica e competenza meta-
fonologica, cioè di manipolazione esplicita e consapevole dei suoni all’interno delle parole, abilità visive. 
Promuovere i processi costruttivi della letto-scrittura seguendo anche le proposte di potenziamento allegate 
per la fase convenzionale alfabetica e sillabica di scrittura; 

- grafia: competenze motorio-prassiche, visuo-costruttive, visuo-spaziale e di rappresentazione grafica 
(processi esecutivi della scrittura). Promuovere un’attenzione alla qualità dei parametri esecutivi del segno 
grafico (occupazione dello spazio del foglio e nello spazio del quadretto di riferimento, orientamento della 
scrittura); favorire una corretta rappresentazione mentale degli schemi grafo-motori e direzionalità del 
segno grafico che vanno esplicitati al bambino nella loro dinamica di costruzione e di rappresentazione 
grafica (nello spazio e nel tempo); 

- calcolo: rappresentazione delle quantità, nel loro confronto e manipolazione (aggiungere e sottrarre) e nella 
capacità di astrazione della numerosità al di là del dato percettivo dell’oggetto o degli oggetti.  
Promuovere i processi di cognizione numerica basale (ad es. subitizing, quantificazione, comparazione, 
seriazione e prime strategie di calcolo a mente) e procedure esecutive. 

 
Si sottolinea che l’acquisizione di alcune abilità di lettura, scrittura, grafia e calcolo all’avvio del percorso 
scolare possono essere anche determinate dalle modalità di insegnamento adottate e dai tempi delle proposte 
didattiche. 
L’utilizzo di procedure di osservazione da parte dell’insegnante tramite  gli strumenti specifici predisposti  
per i bambini in 1° Primaria andrà di pari passo con l’osservazione sistematica degli apprendimenti, in 
particolare per consentire di valutare le ricadute degli interventi di potenziamento attivati e decidere 
conseguentemente i passaggi successivi. 
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